
DECISIONE (PESC) 2021/2160 DEL CONSIGLIO 

del 6 dicembre 2021

che modifica la decisione (PESC) 2020/1999 relativa a misure restrittive contro gravi violazioni e 
abusi dei diritti umani 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 29,

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza,

considerando quanto segue:

(1) Il 7 dicembre 2020 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2020/1999 (1).

(2) Le misure di cui agli articoli 2 e 3 della decisione (PESC) 2020/1999 si applicano in relazione alle persone fisiche e 
giuridiche, alle entità e agli organismi elencati nell’allegato della medesima decisione fino all’8 dicembre 2021.

(3) Sulla base del riesame dell’allegato della decisione (PESC) 2020/1999, le misure di cui agli articoli 2 e 3 della suddetta 
decisione in relazione alle persone fisiche e giuridiche, alle entità e agli organismi elencati in tale allegato dovrebbero 
essere prorogate fino all’8 dicembre 2022, fatta eccezione per una persona deceduta, la cui voce dovrebbe essere 
rimossa da tale allegato. È opportuno aggiornare le voci concernenti sette persone inserite in detto allegato.

(4) È opportuno pertanto modificare di conseguenza la decisione (PESC) 2020/1999,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

La decisione (PESC) 2020/1999 è così modificata:

1) l’articolo 10 è sostituito dal seguente:

«Articolo 10

La presente decisione si applica fino all’8 dicembre 2023 ed è costantemente riesaminata. Le misure di cui agli articoli 2 
e 3 si applicano in relazione alle persone fisiche e giuridiche, alle entità e agli organismi elencati nell’allegato fino 
all’8 dicembre 2022.»;

2) l’allegato è modificato come indicato nell’allegato della presente decisione.

Articolo 2

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 6 dicembre 2021

Per il Consiglio
Il presidente

J. CIGLER KRALJ

(1) Decisione (PESC) 2020/1999 del Consiglio, del 7 dicembre 2020, relativa a misure restrittive contro gravi violazioni e abusi dei diritti 
umani (GU L 410I del 7.12.2020, pag. 13).
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ALLEGATO 

Nell’allegato della decisione (PESC) 2020/1999 l’elenco delle persone fisiche di cui alla sezione A («Persone fisiche») è così modificato:

1) la voce n. 11 (riguardante Mohammed Khalifa AL-KANI (alias Mohamed Khalifa Abderrahim Shaqaqi AL-KANI, Mohammed AL-KANI, Muhammad Omar AL-KANI) è soppressa;

2) le voci relative alle sette persone fisiche di seguito sono sostituite dalle seguenti:

Nomi (traslitterazione in caratteri 
latini) Nomi Informazioni identificative Motivi dell’inserimento nell’elenco

Data di 
inserimento 
nell’elenco

"4. Viktor Vasilievich (Vasilyevich) 
ZOLOTOV

Виктор Васильевич 
ЗОЛОТОВ

Carica: direttore del servizio 
federale delle truppe della guardia 
nazionale della Federazione russa 
(Rosgvardia)

Data di nascita: 27.1.1954

Luogo di nascita: Sasovo, RSFS 
russa (ora Federazione russa)

Cittadinanza: russa

Sesso: maschile

Viktor Zolotov è direttore del servizio federale delle truppe 
della guardia nazionale della Federazione russa (Rosgvardia) 
dal 5 aprile 2016 e pertanto comandante in capo delle truppe 
della guardia nazionale della Federazione russa, nonché 
comandante della OMON, l’unità speciale mobile integrata 
nella Rosgvardia. In tale carica sovrintende a tutte le attività 
delle truppe della Rosgvardia e della OMON. Nella veste di 
direttore di Rosgvardia, è responsabile di gravi violazioni dei 
diritti umani in Russia, compresi arresti e detenzioni arbitrari 
e sistematiche e diffuse violazioni della libertà di riunione 
pacifica e di associazione, in particolare mediante la 
repressione violenta di proteste e dimostrazioni.

2.3.2021

La Rosgvardia è stata impiegata per reprimere le proteste pro 
Navalny del 23 gennaio e del 21 aprile 2021 ed è stato riferito 
che molti agenti della OMON e della guardia nazionale hanno 
fatto ricorso a brutalità e violenza nei confronti dei 
manifestanti. Le forze di sicurezza hanno aggredito decine di 
giornalisti, compresa la corrispondente di Meduza Kristina 
Safronova, colpita da un agente della OMON, e la giornalista 
di Novaya Gazeta Yelizaveta Kirpanova, colpita alla testa con 
un manganello con conseguente perdita di sangue. Durante le 
proteste del 23 gennaio 2021 le forze di sicurezza hanno 
detenuto arbitrariamente oltre 300 minori.

5. ZHU Hailun 朱海仑 (grafia cinese) Cariche: membro della 
13a Assemblea nazionale del 
popolo della Repubblica popolare 
cinese (legislatura dal 2018 al 
2023) rappresenta la regione 
autonoma uigura dello Xinjiang 
(XUAR); membro della 

Ex segretario del comitato per gli affari politici e giuridici della 
regione autonoma uigura dello Xinjiang (XUAR) ed ex 
vicesegretario del comitato del partito della XUAR (dal 2016 
al 2019). Ex vicecapo della commissione permanente della 
13a Assemblea del popolo della XUAR, un organo legislativo 
regionale (dal 2019 al 5 febbraio 2021, ma ancora attivo 
almeno fino al marzo 2021). Membro della 13a Assemblea 
nazionale del popolo della Repubblica popolare cinese 

22.3.2021

IT
G

azzetta ufficiale dell’U
nione europea 

7.12.2021 
L 436/41  



Nomi (traslitterazione in caratteri 
latini) Nomi Informazioni identificative Motivi dell’inserimento nell’elenco

Data di 
inserimento 
nell’elenco

commissione di vigilanza e per gli 
affari giudiziari dell’Assemblea 
nazionale del popolo dal 19 marzo 
2018.

(legislatura dal 2018 al 2023), rappresenta la XUAR. Membro 
della commissione di vigilanza e per gli affari giudiziari 
dell’Assemblea nazionale del popolo dal 19 marzo 2018.

Data di nascita: gennaio 1958

Luogo di nascita: Lianshui, Jiangsu 
(Cina)

Cittadinanza: cinese

Sesso: maschile

In qualità di segretario del comitato per gli affari politici e 
giuridici della XUAR (dal 2016 al 2019), Zhu Hailun è stato 
responsabile del mantenimento della sicurezza interna e 
dell’applicazione della legge nella XUAR. In quanto tale, 
rivestiva una carica politica chiave nella supervisione e 
nell’attuazione di un programma di sorveglianza, detenzione 
e indottrinamento su larga scala rivolto agli uiguri e a persone 
di altre minoranze etniche musulmane. Zhu Hailun è stato 
descritto come l’«architetto» di questo programma. È pertanto 
responsabile di gravi violazioni dei diritti umani in Cina, in 
particolare detenzioni arbitrarie su larga scala inflitte a uiguri 
e a persone di altre minoranze etniche musulmane.

In qualità di vicecapo della commissione permanente della 
13a Assemblea del popolo della XUAR (dal 2019 al 
5 febbraio 2021), Zhu Hailun ha continuato a esercitare 
un’influenza decisiva nella XUAR, dove prosegue l’attuazione 
del programma di sorveglianza, detenzione e 
indottrinamento su larga scala rivolto agli uiguri e a persone 
di altre minoranze etniche musulmane.

9. JONG Kyong-thaek (alias 
CHO’NG, Kyo’ng-t’aek)

정경택 (grafia coreana) Carica: ministro della Sicurezza 
dello Stato della Repubblica 
popolare democratica di Corea 
(RPDC)

Data di nascita: tra l’1.1.1961 e il 
31.12.1963

Cittadinanza: Repubblica popolare 
democratica di Corea (RPDC)

Sesso: maschile

Jong Kyong-thaek è ministro della Sicurezza dello Stato della 
Repubblica popolare democratica di Corea (RPDC) dal 2017. 
Il ministero della Sicurezza dello Stato della RPDC è una delle 
istituzioni di punta incaricate dell’attuazione delle politiche di 
sicurezza repressive della RPDC, miranti innanzitutto a 
individuare e reprimere il dissenso politico, l’afflusso di 
informazioni «sovversive» provenienti dall’estero e qualsiasi 
altro comportamento considerato una grave minaccia 
politica al sistema politico e alla sua dirigenza.

In qualità di capo del ministero della Sicurezza dello Stato, 
Jong Kyong-thaek è responsabile di gravi violazioni dei diritti 
umani nella RPDC, in particolare tortura e altri trattamenti o 
pene crudeli, inumani o degradanti, esecuzioni e uccisioni 
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Nomi (traslitterazione in caratteri 
latini) Nomi Informazioni identificative Motivi dell’inserimento nell’elenco

Data di 
inserimento 
nell’elenco

extragiudiziali, sommarie o arbitrarie, sparizione forzata di 
persone e arresti o detenzioni arbitrari, nonché lavoro forzato 
e violenza sessuale contro le donne.

10. RI Yong Gil (alias RI Yong Gi, RI 
Yo’ng-kil, YI Yo’ng-kil)

리영길 (grafia coreana) Carica: ministro della Difesa 
nazionale della Repubblica 
popolare democratica di Corea 
(RPDC)

Data di nascita: 1955

Cittadinanza: Repubblica popolare 
democratica di Corea (RPDC)

Sesso: maschile

Ri Yong Gil è il ministro della Difesa nazionale della 
Repubblica popolare democratica di Corea (RPDC). È stato 
ministro della Sicurezza sociale dal gennaio 2021 fino al 
giugno o luglio 2021. È stato capo di Stato maggiore 
dell’esercito popolare coreano fra il 2018 e il gennaio 2021.

In qualità di ministro della Difesa nazionale Ri Yong Gil è 
responsabile di gravi violazioni dei diritti umani nella RPDC, 
anche ad opera di membri del comando di sicurezza militare e 
di altre unità dell’esercito popolare coreano.

Il ministero della Sicurezza sociale della RPDC (noto 
precedentemente come ministero della Sicurezza popolare o 
ministero della Sicurezza pubblica) e il comando di sicurezza 
militare sono le istituzioni di punta incaricate dell’attuazione 
delle politiche di sicurezza repressive della RPDC, fra cui 
interrogatori e punizione delle persone che fuggono 
«illegalmente» dalla RPDC. In particolare, il ministero della 
Sicurezza sociale è incaricato di gestire, tramite il suo ufficio 
correzionale, campi di prigionia e centri di lavoro forzato per 
detenzioni di breve durata, dove i prigionieri/detenuti sono 
deliberatamente lasciati morire di fame e sono sottoposti ad 
altri trattamenti inumani.

22.3.2021

In qualità di ex capo del ministero della Sicurezza sociale, Ri 
Yong Gil è responsabile di gravi violazioni dei diritti umani 
nella RPDC, in particolare tortura e altri trattamenti o pene 
crudeli, inumani o degradanti, esecuzioni e uccisioni 
extragiudiziali, sommarie o arbitrarie, sparizione forzata di 
persone e arresti o detenzioni arbitrari, nonché lavoro forzato 
e violenza sessuale contro le donne.

In qualità di ex capo di Stato maggiore dell’esercito popolare 
coreano, Ri Yong Gil è responsabile anche delle gravi e diffuse 
violazioni dei diritti umani commesse da tale esercito.

IT
G

azzetta ufficiale dell’U
nione europea 

7.12.2021 
L 436/43  



Nomi (traslitterazione in caratteri 
latini) Nomi Informazioni identificative Motivi dell’inserimento nell’elenco

Data di 
inserimento 
nell’elenco

12. Abderrahim AL-KANI (alias 
Abdul-Rahim AL-KANI, Abd-al- 
Rahim AL-KANI)

 grafia) دبعيناكلاميحرلاا
araba)

Carica: membro della milizia 
Kaniyat

Data di nascita: 7.9.1997
Cittadinanza: libica
N. di passaporto: PH3854LY

Numero di carta d’identità: 
119970331820

Sesso: maschile

Abderrahim Al-Kani è un membro chiave della milizia 
Kaniyat e fratello di Mohammed Khalifa Al-Khani, capo della 
milizia Kaniyat (deceduto nel luglio 2021). La milizia Kaniyat 
ha esercitato il controllo sulla città libica di Tarhuna tra il 
2015 e il giugno 2020.

Abderrahim Al-Kani è responsabile della sicurezza interna 
per la milizia Kaniyat. In tale veste, è responsabile di gravi 
violazioni dei diritti umani in Libia, in particolare uccisioni 
extragiudiziali e sparizioni forzate di persone tra il 2015 e il 
giugno 2020 a Tarhuna.

Abderrahim Al-Kani e la milizia Kaniyat hanno lasciato 
Tarhuna all’inizio del giugno 2020 per fuggire nella Libia 
orientale. In seguito, a Tarhuna sono state scoperte diverse 
fosse comuni attribuite alla milizia Kaniyat.

22.3.2021

13. Aiub Vakhaevich KATAEV (alias 
Ayubkhan Vakhaevich KATAEV)

Аюб Вахаевич КАТАЕВ 
(alias Аюбхан Вахаевич 
КАТАЕВ) (grafia russa)

Carica: Ex capo dipartimento del 
ministero dell’Interno della 
Federazione russa nella città di 
Argun della Repubblica cecena.

Data di nascita: 1.12.1980 o 
1.12.1984

Cittadinanza: russa

Sesso: maschile

Capo dipartimento del ministero dell’Interno della 
Federazione russa nella città di Argun della Repubblica cecena 
fino al 2018.

In qualità di capo dipartimento del ministero dell’Interno della 
Federazione russa ad Argun, Aiub Kataev ha sovrinteso alle 
attività delle forze di polizia e delle agenzie per la sicurezza 
dello Stato locali. In tale carica ha sovrinteso personalmente 
alle persecuzioni diffuse e sistematiche in Cecenia, iniziate nel 
2017. Le repressioni prendono di mira lesbiche, gay, 
bisessuali, transgender e intersessuali (LGBTI), i presunti 
appartenenti a gruppi LGBTI e altre persone sospettate di 
essere oppositori del capo della Repubblica cecena Ramzan 
Kadyrov. Aiub Kataev e le forze precedentemente sotto il suo 
comando sono responsabili di gravi violazioni dei diritti 
umani in Russia, tra cui tortura e altri trattamenti crudeli, 
disumani o degradanti, nonché di arresti e detenzioni arbitrari 
e di uccisioni ed esecuzioni extragiudiziali o arbitrarie.

Secondo numerosi testimoni, Aiub Kataev ha sovrinteso 
personalmente alla tortura dei detenuti e vi ha preso parte.

22.3.2021
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Nomi (traslitterazione in caratteri 
latini) Nomi Informazioni identificative Motivi dell’inserimento nell’elenco

Data di 
inserimento 
nell’elenco

14. Abuzaid (Abuzayed) 
Dzhandarovich VISMURADOV

Абузайд Джандарович 
ВИСМУРАДОВ(grafia 
russa)

Carica: Ex comandante della 
squadra «Terek» dell’unità speciale 
di reazione rapida (SOBR), vice 
primo ministro della Repubblica 
cecena, guardia del corpo non 
ufficiale del capo della Repubblica 
cecena Ramzan Kadyrov.

Data di nascita: 24.12.1975

Ex comandante della squadra «Terek» dell’unità speciale di 
reazione rapida (SOBR). Vice primo ministro della Repubblica 
cecena dal 23 marzo 2020. Guardia del corpo non ufficiale 
del capo della Repubblica cecena Ramzan Kadyrov.

Dal marzo 2012 al marzo 2020 Abuzaid Vismuradov è stato 
comandante del distaccamento «Terek» della SOBR. In tale 
carica ha sovrinteso personalmente alle persecuzioni diffuse e 
sistematiche in Cecenia, iniziate nel 2017. Le repressioni 
prendono di mira lesbiche, gay, bisessuali, transgender e 
intersessuali (LGBTI), i presunti appartenenti a gruppi LGBTI e 
altre persone sospettate di essere oppositori del capo della 
Repubblica cecena Ramzan Kadyrov.

22.3.2021"

Luogo di nascita: Akhmat-Yurt/ 
Khosi-Yurt, ex Repubblica socialista 
sovietica autonoma (RSSA) ceceno- 
inguscia, ora Repubblica cecena 
(Federazione russa)

Cittadinanza: russa

Sesso: maschile

Abuzaid Vismuradov e l’unità «Terek» precedentemente sotto 
il suo comando sono responsabili di gravi violazioni dei diritti 
umani in Russia, in particolare tortura e altri trattamenti 
crudeli, disumani o degradanti, nonché di arresti e detenzioni 
arbitrari e di uccisioni ed esecuzioni extragiudiziali e 
arbitrarie.

Secondo numerosi testimoni, Abuzaid Vismuradov ha 
sovrinteso personalmente alla tortura dei detenuti e vi ha 
preso parte. È uno stretto collaboratore di Ramzan Kadyrov, il 
capo della Repubblica cecena, che da molti anni conduce una 
campagna di repressione nei confronti dei suoi oppositori 
politici.
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